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Napoli: per il sindaco repubblicano 
hanno votato PCI, PSI, DP, PRI, PSDI, PLI 

Scheda bianca del gruppo de - Il neo-eletto chiede la collaborazione di tutte le forze democratiche e antifasciste per la formazione 

di una Giunta stabile ed efficiente - Una dichiarazione del compagno Geremicca - Rinviata la seduta del Consiglio regionale 

Giunte e direzione 
de ancora al centro 

del dibattito 
Un intervento del socialista Labriola sulla formazione 
delle maggioranze negli enti locali - Nuovi sviluppi 
della crisi nel PSDI - Incontro Zaccagnini-De Martino 

La questione delle giunte e 
ulteriori valutazioni della re­
lazione di Zaccagninl alla di­
rezione d.c. continuano ad es­
sere al centro di un ampio di­
battito caratterizzato da tre 
elementi: la rlaffermazione 
della posizione socialista sulla 
formazione delle maggioranze 
nelle regioni e negli enti loca­
li; la conferma del progressi­
vo espandersi nel PSDI della 
contestazione della linea di 
destra dell'attuale segreteria; 
una dichiarazione del sociali­
sta Mancini nella Quale si co­
glie tra l'altro l'eco del dibat­
tito Interno al Parti to socia­
lista. 

GIUNTE E PSI I n u n a r t l . 
colo che viene pubblicato oggi 
sul «Resto del Carlino», 11 
responsabile degli enti locali 
del PSI, Silvano Labriola, sot­
tolinea come, in tanto strepi­
to da destra per le giunte, sia­
no stati fatti passare stru­
mentalmente sotto silenzio « i 
problemi reali delle autono­
mie di base». I socialisti 
« hanno sostenuto e sostengo­
no le "grandi maggioranze" 
in vista della gravita dei pro­
blemi che sono sul tavolo dei 
nuovi amministratori » Ciò 
comporta la necessita, aggiun­
ge Labriola, di « puntare su 
larghi schieramenti che si 
compongano nei programmi, 
nelle maggioranze e nelle 
giunte: e implica la caduta 
delle pregiudiziali e in parti­
colare di quella verso U PCI ». 
' Quanto al «preteso contra­
sto tra quadro politico nazio­
nale e Quadro politico locale », 
Labriola arferma che la que­
stione, non riguarda 1 sociali­
sti I quali «ritengono che il 
Quadro politico nazionale non 
sta più del centro-sinistra e ne 
considerano isaurita la /or-
mula e la politica ». Il respon­
sabile degli enti locali del 
PSI polemizza anche con 
quanti hanno sfruttato stru­
mentalmente le difficoltà di 
« esponenti dei tre partiti che 
con il PSI condividevano la 
responsabilità del centro-sini­
stra». «Rispetto a tali diffi­
coltà — dice Labriola — i so­
cialisti esprimono un giudizio 
politico perchè riconoscono In 
esse 1 sintomi di un grave tra­
vaglio e non sono Interessati 
In alcun modo ad accettare 
plani diversi di analisi e di 
pratica politica, essendo ben 
lontani dal tollerare in alcun 
modo e In qualsiasi veste la 
non accettabile realtà del tra­
sformismo ». 

Labriola Infine afferma la 
necessità di abrogare l'attua­
le legislazione In materia di 
comuni e province («c/ie è lo 
opposto esatto di quanto la 
costituzione e la realtà ammi-
strativa e politica prescrivo­
no») e di sostituirla con una 
« legge-quadro » sulle autono­
mie locali. 

DIREZIONE DC Commentan. 
do la relazione di Zaccagninl, 
l'organo del PRI osserva che 
« occorre veri/icare la dispo­
sizione delle componenti del 
partito» a seguire Zaccagninl 
sulla strada del « franco rico-
scimento della validità delle 
analisi che hanno interpreta­
to i risultati del 15 giugno co­
me protesta contro le degene-
raztoni del potere de e come 
incapacità del partito di mag­

gioranza relativa di risponde­
re con elìicacia alle richieste 
di rinnovamento del Paese» 
La « Voce repubblicana » sot­
tolinea un'altra Indicazione 
« di corretto metodo politico » 
contenuta nella relazione di 
Zaccagninl: 11 riconoscimento 
cioè che nella « di/ficile batta­
glia » per conquistare I con­
sensi dell'elettorato « assumo­
no valore preminente i conte­
nuti dei programmi ». La DC. 
osserva la « Voce » ha « spesso 
dimenticato » questo « impe­
gnando i suol uomini migliori 
m polemiche di puro schiera­
mento o in lotte estenuanti 
per gli equilibri interni». 

Per 11 socialista Giacomo 
Mancini è invece «dijfiale 
fare commenti in chiave po­
sitiva» degli avvenimenti in 
direzione de. Con un'Interpre­
tazione assai riduttiva del 
fatti (e probabilmente da In­
tendere In chiave di polemi­
ca Interna), Mancini sostie­
ne che « non c'è gran che di 
nuovo e dì apprezzabile ». 
Manifestato poi « consenso 
pieno » per la formazione 
della giunta unitaria di Mila­
no, Mancini considera «fred­
di i consensi delle segreterie 
dei partiti di sinistra » Poiché 
è noto a tutti come nel pro­
cesso che è sfociato nella 
formazione della giunta di 
Milano pieno sia stato l'ac­
cordo t ra gli organi centrali 
e locali del PCI, viene natu­
rale attribuire alla polemica 
di Mancini un carattere pre­
valentemente Interno al suo 
partito. 

CRISI PSDI Giampiero Omel­
i e della direzione socialde­
mocratica, è tornato a riba­
dire — In aperto contrasto 
con la destra del partito — 
la necessità di distinguere 
nettamente « il problema 

della solidarietà di governo» 
e « quello delle alleanze ne­
gli enti locali ». Su questo 
problema 11 contrasto all'in­
terno del PSDI è ormai aper­
tissimo come rivela, da ulti­
mo, l'episodio di Vercelli: la 
sezione socialdemocratica cit­
tadina si è staccata dal par­
tito in segno di protesta per 
l'espulsione del segretario che 
aveva dichiarato la disponi­
bilità a sostenere una Giunta 
PCI-PSI. 

Franco Galluppt, fondatore 
dell'URSD, riferisce di un re­
cente Incontro «con uno va­
sta rappresentanza di eletti 
del PSDI » promosso dall'U­
nione e che si è concluso «con 
la costituzione di comuni or­
ganismi di collegamento al 
fine anche di organizzare, a 
livello regionale, convegni dt 
chiarificazione politica aper­
ti a tutti e soprattutto a co­
loro che nel PSDI intendano 
impegnarsi comunque in una 
coraggiosa battaglia a si­
nistra ». 

INCONTRI ZACCAGNINt Ilse. 
gretarlo della DC si è incon­
trato Ieri a Monte di Preci­
da con 11 segretario del PSI 
De Martino. L'incontro se­
gue quello che mercoledì Zac­
cagninl aveva avuto con 11 
segretario repubblicano Oddo 
Biasini, ed avviene nel qua­
dro di una serie di colloqui 
che 11 nuovo segretario della 
DC ha promosso con 1 rap­
presentanti dei partiti che so­
stengono il governo Moro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8. 

Il repubblicano prof. Giu­
seppe Galasso — storico, pre­
side della Facoltà di Lettere 
— è Btato eletto questa mat­
tina sindaco di Napoli. Lo 
schieramento che lo ha vo­
tato comprende 11 PCI (27), 
11 PSI (5), 11 PSDI (S), 11 
PRI (2), 11 PLI (1), Demo­
crazia proletaria (1). La DC 
ha votato scheda bianca (22). 
I fascisti hanno votato per 
un proprio candidato. 

Si è interrotta cosi, dopo 
circa vent'anni, una tradi­
zione di sindaci monarchici 
e democristiani. 

« Sono stato eletto da una 
maggioranza altamente qua­
lificata — ha detto il neo 
sindaco In un breve Indirizzo 
di saluto all'assemblea — che 
mi ha affidato 11 mandato di 
costituire una amministrazio­
ne democratica e antifascista, 
stabile e efficiente capace di 
raccogliere, con nuovi metodi 
di lavoro, 11 grido di dolore 
che si leva da Napoli per le 
sue condizioni. Chiedo quindi 
la collaborazione sincera di 
tut t i affinchè, nell'Interesse 
superiore della città, possa 
positivamente concludere il 
mio mandato». 

Già da domani 11 prof. Ga­
lasso si metterà al lavoro 
concordando con 1 capigruppo 
di tu t te le forze politiche 
dell'arco costituzionale li ca­
lendario e le modalità delle 
consultazioni che saranno 
estese naturalmente anche 
alle altre componenti del 
corpo sociale: 

« Salutiamo con grande 
soddisfazione — ha dichia­
rato 11 compagno Andrea Ge­
remicca, segretario della Fe­
derazione del PCI — l'ele­
zione del prof. Giuseppe Ga­
lasso a sindaco di Napoli, e 
faremo tut to quanto è nelle 
nostre possibilità per 11 più 
ampio successo del suo man­
dato esplorativo, un mandato 
che è al tempo stesso una 
scelta responsabile e di 
grande valore». 

« I n presenza di una si­
tuazione economica e socia­
le di eccezionale gravità ed 
In presenza di un quadro 
politico a livello delle as­
semblee elettive ricco di 
grandi e positive novità, ma 
carico al tempo stesso di 
problemi complessi e deli­
cati, mancando t ra l'altro 
una qualsiasi maggioranza di 
tipo tradizionale, il Consi­
glio comunale di Napoli ha 
assunto una linea di matu­
r i tà e coraggio ». 

« Sono state Isolate e bat­
tute le manovre di chi pun­
tava sulla divisione, sulla di­
scriminazione anticomunista, 
sulla Ingovernabilità della 
città e sullo scioglimento del 
Consiglio. 

« La DC, stremata da ana­
cronistici tentativi di ricom­
porre la propria crisi al li­
velli più bassi ed arretrati , 
si è Incredibilmente Isolata 
rispetto al comune Impegno 
delle forze costituzionali. Il 
mandato affidato al sindaco 
Galasso — ha detto ancora 
11 compagno Geremicca — 
non esclude tuttavia ma anzi 
sollecita ulteriori sondaggi 
nel confronti di questo par­
tito, dal momento che nulla 
fino a questo momento auto­
rizza a ritenere che nelle 
schede bianche della DC na­
poletana abbiano prevalso le 
forze che puntano allo scio­
glimento e al dissennato av­
venturismo ». 

«Le urgenze e la gravità 
del problemi cittadini, l'Ini­
ziativa delle masse e l'azio­
ne di quanti oggi hanno fatto 
convergere 11 proprio voto 
sul prof. Galasso — cosi 
conclude la dichiarazione del 
segretario della Federazione 
del PCI — potranno stimo­
lare In tempi brevi, questo 
è il nostro auspicio, ulte­
riori consensi per portare 
avanti 11 processo aperto con 
l'elezione del nuovo sindaco 
e dovranno in ogni caso far 
rapidamente maturare rap­

porti nuovi, Improntati ad 
una corretta dialettica ed ad 
un civile confronto tra tutte 
le forze democratiche, anti­
fasciste e costituzionali den­
tro e fuori il Consiglio co­
munale ». 

Sarà facile II cammino 
del nuovo sindaco? Non è 
agevole dare una risposta, 
soprattutto perchè permane 
da parte della DC un atteg­
giamento di intransigenza 
che rivela chiaramente pro­
positi di rivincita. Ancora 
questa mattina se ne è avu,ta 
conferma dall'Intervento del­
l'ex sindaco Bruno Milanesi. 
Egli ha riconosciuto che ne­
gli ultimi tempi il suo par­
tito ha offerto « uno spetta­
colo non edificante », ma an­
ziché trarne le debite conse­
guenze ha rilanciato le pre­
giudiziali anticomuniste. 

Milanesi infatti, ponendo in 
seconda linea gli Interessi 
della città, ha detto che la 
DC era pronta a dare al 
prof. Galasso 1 suoi voti, 
purché non confluissero in­
sieme con quelli del PCI e lo 
ha invitato a scegliere quali 
voti volesse. Ieri sera Inoltre 
s'è riunito 11 comitato pro­
vinciale democristiano. In 
questa sede — ecco un altro 
segno della volontà di rivin­
cita della DC a Napoli — 
Antonio Gava ha detto: «La­
sciamogliela fare la Giunta, 
li faremo cadere poi sul bi­

lancio». Ma In pratica, che 
cosa significa? Che la DC ri­
fiuterà di entrare in una 
amministrazione che gestisca 
un programma concordato 
tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale? 

Una cosa è certa: nella 
DC non c'è alcuna volontà 
di aperta, franca e leale col­
laborazione. Lo dimostra an­
che la vicenda regionale. 
Sembrava che tutto fosse de­
ciso e che l'ampia conver­
genza sul documento pro­
grammatico — frutto di ri­
petuti incontri bilaterali e 
collegiali t ra PCI. PSI, DC, 
PSDI, PRI e PLI — consen­
tisse di pervenire alla costi­
tuzione degli organi di go­
verno della Regione e alla 
ristrutturazione dell'ufficio 
di presidenza. Invece questo 
pomeriggio 11 capogruppo 
della DC, Emilio De Feo, 
ha chiesto alle altre forze 
politiche — che hanno espres­
so stupore e critiche — 11 
rinvio della seduta dell'as­
semblea, già fissata per do­
mani mattina, a lunedi, a 
causa dell'Insorgere In seno 
al gruppo democristiano di 
notevoli contrasti sul nome 
del candidato alla presi­
denza. 

In serata 11 neosindaco ha 
tenuto una conversazione con 
1 giornalisti nel corso della 
quale ha espresso un giudizio 
positivo sulla linearità che sta 

caratterizzando il processo po­
litico per pervenire alla costi­
tuzione di una giunta. Il pro­
fessor Galasso ha detto che è 
suo intendimento giungere a 
aggregazioni quanto più am­
pie possibili e non provocare 
lacerazioni. C16 comporta — è 
chiaro — un'opera di recu­
pero nel confronti della De­
mocrazia cristiana considera­
ta ancora una forza necessa­
ria a affrontare e risolvere i 
complessi problemi di Napoli. 

Gli è stato chiesto: e se la 
DC si autoesclude? 

Il professor Galasso ha det­
to di non credere a questa 
eventualità anche perché la 
situazione napoletana è tale 
che molto difficilmente una 
forza democratica e antifasci­
sta potrebbe, davanti all'opi­
nione pubblica, trovare valide 
giustificazioni alla fuga dal­
le responsabilità per la solu­
zione dei problemi. 

Abbiamo insistito nel rile­
vare che egli è stato eletto 
da un ben preciso schiera­
mento che può contare su 41 
voti. Perché questo schiera­
mento che ha espresso il sin­
daco non può esprimere an­
che la giunta? Il sindaco non 
ha escluso che una ricerca 
In questo ambito può essere 
fatta, ma solo dopo avere e-
spietato tutti gli altri tenta­
tivi. 

Sergio Gallo 

Le due giunte elette ieri e nella notte 

A Venezia il Comune 
e la Provincia 

alle sinistre unite 
Al socialista Mario Rigo i voli di PS1-PCI e PDUP - Manifestazione d'affetto al 
compagno Gianquinto - Il compagno Strumendo eletto presidente della Provincia 

Incontro a Bologna 

Ira delegati 

del « Foglio » 

e Regione 
BOLOGNA, 8. 

Per il Foglio, giornale bo­
lognese messo in liquidazio­
ne dal consiglio d'ammini­
strane della GIST, società a 
cui fanno capo circa tremila 
piccoli azionisti raccolti tra 
Modena e Bologna, si è te­
nuto un incontro nella sede 
della Regione Emilia-Roma­
gna. 

La delegazione ricevuta 
dall'assessore Dante Stefani, 
era composta da rappresen­
tanti della cooperativa del 
tipografi e da quella dei re­
dattoti guidati da Corrado 
Corghi. Erano pure presenti 
1 dirigenti provinciali dei sin-
dacati poligrafici e dell'asso-
dazione della stampa della 
Emilia-Marche. Nel corso del­
l'incontro l'assessore Dante 
Stefani ha espresso al lavo­
ratori ed al giornalisti, che 
difendono la più giovane te­
stata bolognese, la compren­
sione e la solidarietà della 
Giunta regionale. 

Una svolta positiva nel dibattito al Consiglio regionale 

ABRUZZO: CONFRONTO APERTO 
TRA I PARTITI DEMOCRATICI 

Oggi un incontro tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC per elaborare un programma di rinnovamento 
Accantonati i propositi di una riedizione della Giunta tripartita - Ampie convergenze a Matera 

Contestata l'elezione 
del Rettore di Chieti 

CHIETI. 8 
Nel giorni scorsi a Chie­

ti si è proceduto alla elezio­
ne del rettore, la cui sca 
denza sarebbe stata nell'ot 
tobre prossimo. La riconfer­
ma del prof. Renato Balza­
rmi in seguito a una convoca­
zione repentina del corpo ac­
cademico — con sette soli 
giorni di preavviso! — ha 
impedito la presentazione di 
candidature e di programmi 
e ogni democratica consulta­
zione e dibattito con le com­
ponenti dell'Ateneo. Numero­
se Irregolarità e illegittimità 
formali, sul plano della con­
vocazione stessa e della con­
duzione della riunione eletto­
rale, si sono aggiunte: la più 
grave è la partecipazione di 
professori estranei alla Uni­
versità di Chletl, membri at 
comitati tecnici che affliggo­
no quasi tutte le facoltà. 

DI fronte a sei professori 
di ruolo dell'Università di 
Chletl. gli unici aventi elet­
torato attivo e passivo nel 
quadro dell'attuale legislazio­
ne, sono stati convocati quat­
tordici commissari. Quattro 
di questi non si sono presen­
tati. Alla votazione hanno par­
tecipato tredici persone, e 
cioè dieci commissari e tre 
professori dell'Ateneo abruz­
zese. Altri t re professori di 
ruolo. Bernardini, Bonlcattl e 
Cavallo, rispettivamente pre­

sidi di Scienze Politiche, di 
Lingue e di Economia e Com­
mercio, hanno contestato sot­
to tutti 1 profili l'operazione 
scandalosa e hanno abbando­
nato l'aula. 

A proposito delle 

voci di un viaggio 

di Berlinguer in USA 
L'ufficio stampa della Dire­

zione del PCI precisa — In 
merito alle voci giornalisti­
che d! un viaggio di Enrico 
Berlinguer negli USA — che 
non vi sono stati incontri o 
trattative per un viaggio del 
segretario del PCI negli Stati 
Uniti. 

Più In generale, si ricorda 
che l'on. Enrico Berlinguer, 
interrogato dalla rivista Time 
dopo 11 voto del 15 giugno, 
ebbe a dichiarare che sareb­
be stato molto lieto di visi­
tare gli USA. « Per me — 
dichiarò testualmente in 
quella circostanza l'on. Ber­
linguer — è un mondo da 
scoprire. Sarei molto conten­
to di avere l'occasione di 
spiegare a personalità politi­
che americane che coaa è In 
realtà la nostra politica, dato 
che essa viene spesso pre­
sentata in modo distorto ». 

CONTENUTI GLI EFFETTI DELLA GRAVISSIMA AZIONE CORPORATIVA 

Lo sciopero dell'Anpac non blocca gli aerei 
Non ha paralizzato 11 traf­

fico aereo lo sciopero corpo­
rativo e oltranzista proclama­
to dall'Anpac, l'associazione 
autonoma del piloti, contro 
l'Ipotesi di un contratto uni­
co per tutti 1 22 mila lavora­
tori del settore. L'astensione 
dal lavoro iniziata ieri e che 
si dovrebbe protrarre fino 
alla mezzanotte del giorno 14, 
per 1 piloti dell'Alitali*, dell' 
Ati e Sam, ha certamente 
causato grossi disagi al pas­
seggeri e un enorme danno 
economico. Tuttavia all'ae­
roporto di Fiumicino, corno 
In quello di Llnate e in altri 
scali, parto del voli nazionali 
e internazionali sono stali 
garantiti, anche grazie all' 
Impegno del piloti aderenti al 
sindacati confederali. In par. 
«colare l'Alltalla ha potuto 
mantenere In vita 11 40'.^ dei 
voli Internazionali e circa '1 
50% di quelli nazionali. L'Ati. 
da parte sua, ha cancellati! 
18 voli del 29 previsti. L'Ita-
via Invece non è Interessata 
allo sciopero come le com­
pagnie aeree straniere ver-
so le quali si è quindi rivolta 
In modo massiccio la clien­
tela. 

Megli aeroporti si è regi­

strato ieri qualche momen­
to di tensione tra i passeg­
geri che provenivano dall'e­
stero e avrebbero dovuto pro­
seguire per altri scali nazio­
nali: molti hanno avuto in 
sgradita sorpresa di vedere 
il proprio volo cancellato u 
di dover aspettare anche tre 
ore, è successo cosi a Mllanu. 
In un proprio manifesto r 
Anpac — che, è bene ricor­
darlo, non ha voluto nemme­
no discutere la possibilità <li 
unificare in un solo contrai 
to alcuni Istituti che oggetti-
vamente possono essere ricon­
dotti a unità, salvaguardan­
do in ogni modo la specifi­
cità e peculiarità del lavori 
del piloti — tenta ancora un» 
volta di giustificare la gra­
vissima decisione di scio­
pero sostenendo che la pro­
posta ministeriale si prefigu­
ra come un attacco alle « lon-
damentall libertà di associa­
zione e di attività sindacale ». 
Dal canto suo la Paac (la Fe­
derazione alla quale aderisce 
l'Anpac) nel proclamare scio­
peri articolati per Impiegati, 
funzionari e assistenti di vo­
lo, parla di « prepotenza del­
le confederazioni, che con 
l'acquiescenza del ministro e 

la condiscendenza dell'Inter-
slnd pretendono l'esclusione 
delle associazioni autonome 
dal tavolo delle trattat ive». 
Sono affermazioni gravissime 
e calunniose: è ormai a tut t i 
chiaro che la sola Anpac è 
responsabile della propria e-
scluslone, avendo abbandona­
to il tavolo delle trattative, 
come è chiaro che l'unità 
contrattuale della categoria, 
richiesta dalla Pulat, non ha 
mal voluto significare esclu­
sione dell'Anpac (visto poi 
che essa raccoglie la stra­
grande maggioranza dei pi­
loti). Il problema si risolve 
— lo ha ripetuto Ieri 11 
ministro Toros sedendosi al 
tavolo pei verificare dissen­
si e consensi: non è con l'irri-
gldlmcnto — ha aggiunto — 
che si può trovare una so­
luzione ». 

Che all'Interno dell'Anpac 
abbia vinto la linea « dura » 
lo si può indirettamente de­
durre dall'Invito a scioperare 
che la stessa associamone fa 
nel proprio manifesto. L'An­
pac appare preoccupata della 
piena riuscita dell'azione e 
allora ricorda che «sono n 
completa disposizione del pi­
loti l fondi-sciopero ». Il cne 

vuol dire che per questi set­
te giorni di astensione un 
pilota, che guadagna (lo di­
ciamo a puro titolo informa­
tivo) una media di 2 milio­
ni al mese non perderà nem­
meno una lira. Per questo 
appare anche « interessante » 
Il fatto che decine di piloti 
si siano messi in cassa ma­
lattia, esprimendo cosi, un, 
sia pur vago e insufficiente 
dissenso allo sciopero. 

In una lettera aperta al pi­
loti commerciali dell'associa­
zione autonoma Anpac. la 
Fulat (CG1LCISLUIL) ricor­
da che essa ha aderito alla 
proposta del ministro on. To­
ros tenendo fondamentalmen­
te conto di due ordini ai pro­
blemi: 1) essa permette la 
costruzione unitaria necessa­
ria per Imporre una sterzata 
al settore: 2) non mortinca 
nessuna associazione, anzi, e-
salta il ruolo del piloti all'in­
terno della categoria. 

« Diverso è l'atteggiamento 
della dirigenza Anpac. Non si 
possono riconoscere l drammi 
che travagliano il trasporto 
acreo e poi lottare In mo­
do forsennato per sostenere 
una delle cause principali del­
la crisi stessa: la divisione i 

L'AQUILA. 8 
Una svolta positiva si è ve­

rificata oggi nel corso del di­
battito politico-programmati­
co che si sta svolgendo al­
l'Aquila nel Consiglio regiona­
le d'Abruzzo per la formazio­
ne del nuovo governo. 

Dopo l'intervento del com­
pagno Sandlrocco. segretario 
regionale del PCI, che ha po­
sto con forza 11 problema di 
un adeguamento delle torze 
politiche abruzzesi al risultato 
del voto de! 1S giugno, con la 
ricerca di larghe Intese tra I 
partiti democratici ed antifa­
scisti, il segretario regionale 
della DC, Artese, ha annun­
ciato la disponibilità del suo 
partito ad un confronto aperto 
tra tutte le forze dell'arco co­
stituzionale nel superamento 
degli steccati e delle formule. 

Questo confronto avrà Ini­
zio domani con un incontro 
t ra le delegazioni del cin­
que partiti — DC. PCI. PSI, 
PSDI e PRI — per la ela­
borazione di un programma 
di concreto rinnovamento e 
risanamento della Regione: 
un programma che dovrà es­
sere caratterizzato da una se­
rie di misure « rapide, signi­
ficative ed incidenti », come 
ha affermato Sandlrocco nel 
suo Intervento. 

Con questa dichiaratone del 
segretario regionale e con lo 
avvio degli incontri tra 1 par­
titi democratici, la DC abruz­
zese ha rinunciato al dise­
gno di una riedizione della 
giunta tripartita, per affronta­
re in campo aperto I pro­
blemi posti dal voto, che ha 
visto un arretramento del 6% 
della DC, 11 più alto tra le 
Regioni Italiane, e una avan­
zata del PCI del 7,5%. 

Il travaglio e le discussioni 
Interne del partito dello Scu­
do-crociato di questlo giorni, 
sollecitati dalle Incalzanti ini­
ziative del nostro partito, del 
PSI e del PRI sono dunque 
approdati, come già era avve­
nuto per U Comune e la Pro­
vincia dell'Aquila, nella cadu­
ta di una dlscriminizìone nei 
confronti del PCI, aprendo co­
si un processo nuovo, del re­
sto già In atto in altri centri 
che certamente potrà contri­
buire alla soluzione degli acu­
tissimi problemi della società 
abruzzese. 

Ermanno Arduini 

contrattuale, la dispersione 
di energie. La motivazione di 
tale azione selvaggia di lot­
ta è la pretesa esclusione 
dell'Anpac, dalla gestione con­
trattuale, che avverrebbe con 
il contratto unico. Cosa si­
gnifica gestione contrattua­
le? Sinora l'Anpac ha gestito 
da sola il contratto del pilo­
ti, ha garantito agii stessi 
falsi privilegi, svendendo di­
ritti conquistati dalle lotte 
di milioni di lavoratori, 
svendendo lo stesso Sta­
tuto del lavoratori. Cosa si­
gnifica, chiediamo al piloti, 
drammatizzare a tal punto la | no'rtscontrato"un'ampfà cori-

MATERA, 8 
La delegazione della DC, 

del PCI. del PSI, del PSDI 
e del PRI della provincia di 
Matera si sono confrontate, 
attraverso una serie di In­
contri, sul probleiril politici, 
economici e sociali e 

sulle prospettive della loro so­
luzione. I cinque partiti han-

lotta, se non la consapevo­
lezza di essere isoiati, estra­
nei dal veri problemi del pae­
se? E' possibile, chiediamo al 
piloti, si possa far pagare al 
paese, tanto più In questa 
situazione socio-economica un 
prezzo cosi alto? ». Inoltre 
non è né serio né democra­
tico, né Indice di forza reale. 
Invitare allo sciopero l pilo­
ti perché sono disponibili dei 
« fondi di resistenza ». E' un 
serio affronto al paese, e a 
milioni di lavoratori italiani 
che lottano per difendere il 
proprio esiguo salarlo, senza 
nessun fondo a disposizione. 

vertenza su temi essenziali 
e Qualificanti come l'impegno 
antifascista, una politica di 
sviluppo dell'economi» della 
provincia e un nuovo ruolo de­
sìi enti locali, In un quadro 
politico caratterl/.zuto dal su­
peramento del centro-sinistra 
e dalla caduta di ogni di­
scriminazione politica nei con­
fronti del PCI. 

I cinque partiti democratici 
intendono concretizzare que­
sta prima intesa In un pro­
gramma, che dovrà esse­
re gestito in un corretto e 
leale rapporto e nella chia­

rezza della situazione del 
ruoli tra maggioranza e op­
posizione. Il programma do­
vrà costituire la base di atti­
vità del Consiglio comunale 
di Matera e del Consiglio 
provinciale, le cui competen­
ze politiche ed amministrati­
ve vanno precisate In relazio­
ne all'ordinamento regionale 
e In funzione dell'eser­
cizio della delega nei settori 
più Importanti quali l'agri­
coltura, 1 trasporti. Il turismo, 
la sanità. 

Per quest'ultimo settore si 
concorda sulla necessità del 
carattere unitario degli Inter­
venti, sull'avvio ad una deci­
sa «delstltuzlonallzzazlone » 
per 1 settori di competenza 
della Provincia: l'assistenza 
psichiatrica, l'assistenza alla 
prima Infanzia, l'assisten­
za agli anziani. L'accordo 
prevede anche una politica 
delle viabilità, coerente con 
l'assetto del territorio e la 
strategia di sviluppo delle zo­
ne interne, nella vistone uni­
taria di raccordare la mon­
tagna con le direttrici di svi­
luppo della pianura. 

VENEZIA. 8 
Ieri sera, a Venezia, sono 

stati eletti il sindaco e la 
Giunta unitaria di sinistra al­
la Provincia. A Ca' Farsetti, 
coi voti del PCI, del PSI e del 
PDUP (33 consiglieri su GO) è 
stato eletto il sindaco Mario 
Rigo, del PSI. Vice sindaco è 
il compagno Gianni Pellicani. 
A Ca' Corner, coi voti del PCI. 
del PSI e del PRI (20 consi­
glieri su 36) sono stati eletti il 

Presidente della Provincia 
Lucio Strumendo, del PCI. e il 
vice presidente Arrigo Contie-
ro. del PSI. E' stata eletta su­
bito dopo, anche la Giunta. 

Al comune gli assessori co­
munisti sono lì), quelli sociali­
sti 5. Al campagno Gianni Pel­
licani, è stato affidato anche 
il coordinamento della gestio­
ne della legge speciale per Ve­
nezia, con delega al bilancio. 

Alla provincia, al presidente 
è stata affidata anche la de­
lega alla pubblica istruzione. 
Gli altri assessori comunisti 
sono: programmazione (Fla­
vio Boscolo), sanità assistenza 
e igiene (Loris Andrioli). per­
sonale (Giancarlo Netti Tioz-
zo), bilancio (Silvano Bedini). 
Gli assessori socialisti sono: 
lavori pubblici (Rodolfo Cimi­
no), agricoltura (Anselmo 
Bardella), economato (Arrigo 
Contforo). Al vicepresidente è 
stata affidata anche la dele­
ga al patrimonio. 

Un folto pubblico, venuto 
per salutare festosamente la 
elezione delle giunte, era pre­
sente sia a Ca' Farsetti che 
a Ca' Corner. Prolungali ap­
plausi hanno accolto il momen­
to delle elezioni del sindaco, 
del vice sindaco, del presi­
dente e del vice presidente 
della provincia. 

Una testimonianza di caldo 
affetto è stata tributata al 
compagno Gianquinto che è 
slato sindaco di Venezia fino 
al 1951 e che stasera, nella sua 
qualità di consigliere anzia­
no, ha presieduto la prima 
fase del consiglio comunale. 

Il consiglio comunale di Ve­
nezia ha completamente iso­
lato i fascisti. Quando è stata 
data la parola al missino 
Omarini, i consiglieri di tutti 
i gruppi hano abbandonato 
l'aula mentre il pubblico can­
tava inni partigiani, poi, a 
sua volta ha abbandonato la 
sala. Il missino cosi ha par­
lato in un'aula completamen­
te deserta, presente solo il 
presidente per imprescindibili 
obblighi derivanti dalla sua 
funzione. 

La elezione del sindaco è 
stata preceduta dai discorsi 
dei capigruppo dei partiti rap­
presentati a Ca' Farsetti. Per 
il nostro partito ha parlato il 
compagno Paolo Cacciari. 

Il compagno 

Baronfini 

confermato 

sindaco di Sarzana 
LA SPEZIA. 8. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale di Sar­
zana, svoltasi giovedì sera, 
il compagno Anelito Ba^on-
tini è slato confeimato sin­
daco con 1 voti del PCI (che 
da solo ha la maggioranza 
assoluta) e del PSI. oltre a! 
voto del rappresentante del 
PDUP. Vice s.ndaco sarà 11 
compagno socialista Furtcr; 
la Giunta è formata da rap­
presentanti comunisti e so­
cialisti. 

Nella precedente legislatu­
ra, Sarzana era retta da una 
amministrazione di soli co­
munisti. 

Ancora non 

eletta 

la giunta 

nelle Marche 
ANCONA. 8. 

Il consiglio regionale il è 
riunito oggi pomeriggio per 
discutere un ordine del gior­
no estremamente str in^iro e 
comprendente la convalida 
del consiglieri eletti e la pre­
sa d'atto della opzione clic 
l'on. avvocato Glanl'lllppo 
Benedetti (PCI) ha faito nel 
confronti del Parlamento, Al 
suo posto è stalo nominato 
il primo dei non eletti della 
lista comunista nella circo­
scrizione di Ascoli Piceno, 
arch. Luigina Zazio. 

L'elezione della giunta re­
gionale è stata rinviata in 
mancanza di un accordo. 

Ordinanza del pretore 

Lino Jannuzzi 

deve essere 

reintegrato 

all'Espresso 
Il giornalista Lino Jannuz­

zi dovrà essere reintegrato 
nell'Incarico di capo ser­
vizio interni del settimana­
le L'Espresso: è questa la de­
cisione presa dal pretore del­
la Sezione feriale del lavo­
ro di Roma, dott. Adamo, a 
conclusione dell'esame del ri­
corso in via d'urgenza con 11 
quale 11 giornalista, che è sta­
to assistito dall'avv. De Ca­
taldo, chiedeva che venisse 
disposta la sua immediata 
reintegrazione nell'organico 
redazionale del giornale. 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 
In queeti giorni In tutto 

Il P a m * t i terranno decine 
e decine di menlfettazlonl 
nel quadro della campagna 
per la i t i m p i comunleta. 
Diamo un elenco delle 
principali menlfettazlonl: 

Urbino, P. Conti; Paola 
(Coeenza). Couut ta ; Pon­
te Valle Ceppi (Perugia), 
P ier in i ; Costa Volpino 
(Bergamo), Chiarente; 
Siena, Raparelll; Crotone, 
Tognonl. 

Sollecitata una legge per regolare una situazione insostenibile 

Protestano gli ufficiali 
del Ruolo speciale unico 

Il problema verrà esaminato il 23 settembre dalla commissione Difesa 
della Camera — Una lettera al nostro giornale — L'impegno del PCI 

Il 23 settembre prossimo la 
Commissione Difesa della Ca­
mera prenderà in esame la 
proposta di legge unificata in 
favore degli ufficiali del Ruo­
lo Speciale Unico. Il governo 
— lo ha dichiarato il sottose­
gretario onorevole Radi — si 
è impegnato a favorire una 
rapida conclusione dell'Iter 
parlamentare, si è espresso 
favorevolmente sulla stessa 
proposta di legge ed ha « già 
superato le difficoltà relative 
alla copertura del maggiore 
onere che ne deriva ». Tutto, 
dunque, lascia sperare che 11 
problema sia finalmente ri­
solto, ponendo termine ad 
una situazione Ingiusta e In­
tollerabile in cui si trovano 
oltre duemila ufficiali del 
RSU: Ingiustizia che ha pro­
vocato disagio e proteste, e-
spressi anche in centinaia di 
lettere che continuano a pio­
vere sui tavoli del ministro 
Forlanl. delle Commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato, del dirigenti politici e 
del parlamentari direttamen­
te interessati alla vicenda 
e delle redazioni del gior­
nali. 

Le critiche e le proteste con­
tenute in queste lettere, tro­
vano la loro giustificazione 
non solo nella palese ingiu­
stizia di cui gli ufficiali del 
RSU sono vittime, ma anche 
nei continui rinvìi dovuti al-

ì l'atteggiamento negativo man-
! tenuto per troppo tempo dal 
I governo e dallo SM. e non — 
} come al'terma l'onorevole Ita-
i di — alla « presentazione di 
I numerosi e rilevanti emenda 

litici » alla proposta di legge. 
Una di queste lettere — che 

porta la firma di dieci uffi­
ciali del RSU — e giunta in 
questi giorni al nostro gior­
nale. Vale la pena di ripren­
derne alcuni passi, che con­
sentono di far conoscere me­
glio i termini del problema, 
che assume 1 caratteri di una 
«sconcertante sperequazio­
ne», come affermano i dieci 
ufficiali. 

Che cosa è accaduto? Gra­
zie ad una legge approvala 
nel '73 — che stabilisce un 
« rapporto stabile di impie­
go » per gli ufficiali del com­
plemento — gli ufficiali del 
RSU sono venuti a trovarsi 
In una situazione di palese 
Inferiorità, definita nella let­
tera « mdignitosa e opprimen­
te ». Il 70 per cento di que­
sti ufficiali si è visto, infatti, 
scavalcare dal colleghi del 
complemento di pari o Infe­
riore anzianità di servizio, 
con le conseguenze, materiali 
e morali, facilmente immagi­
nabili. 

Un esempio concreto citato 
nella lettera, due ufficiali di 
complemento del 25° corso al­
lievi ufficiali, entrambi tenen­
ti con anzianità gennaio 1963. 
11 primo vince il concorso ne] 
1985. entra quindi nel Ruolo 
Speciale Unico e viene retro­
cesso a sottotenente m SPE 
per Iniziare da capo la car­
riera militare. L'altro, pur so­
stenendo il concorso, non lo 
supera e resta quindi nel 
complemento. Kisultato: o££l 
il primo e tuttora tenentj e 
l'altro, jrrazle alla citata leu 

vanzato a capitano, grado che 
gli viene riconosciuto a parti­
re da otto anni prima. 

Dal 1965 In poi per gli uf­
ficiali del complemento pas­
sati nel RSU, l'iter di avan­
zamento ha subito un ingiu­
stificato rallentamento (2 an­
ni di permanenza — nuova­
mente — nel grado di sotto­
tenente; 8 anni di presenza 
minima nel grado di tenente 
e 10 m quello di capitano). 
« Grazie a ciò — rilevano ama­
ramente nella loro lettera 1 
dieci uificlall — molti di noi 
non pili giovani (il SO per 
cento appartiene alle class: 
1933 e '341 non potranno aspi­
rare al grado di maggiore pe-
die,., colpiti dai limiti di età». 
SI comprende perciò la « esa­
sperante insoddisfazione » e 1» 
amarezza di questi ufficiali. 1 
quali chiedono l'intervento del 
dirigenti dei partiti democra­
tici. « per sbloccare uva situa­
zione intollerabile e risponde­
re positivamente alla richie­
sta di rinnovamento generale, 
adeguato all'epoca in cui vi­
viamo ». 

« I comunisti — ci ha dichia­
rato il compagno onorevole 
Vito Angelini, che per 11 no­
stro Gruppo ha seguito con 
passione e tenacia la que­
stione nella Commissione Di­
fesa delia Camera — resteran­
no fedeli aKli impegni presi 
con gli u/liciali d.-l RSU e 
si batteranno, nella Comma-
sione. ali.nelle questo pro­
blema sia lilialmente e posi­
tivamente r:;jlto>' 

menti da parte dei gruppi pò- I gè del '73, è regolarmente a 


